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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  novembre  2018, n. 2063 
Riattivazione e nomina nuovo Concessionario della Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “B” di Ha 
10.66.67 sita in agro del Comune di Lecce – denominata “Case Simini”. 

Assente l’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

Premesso: 

che gli artt. 7, comma 6, e 15 della L.R. n. 59 del 20.12.2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio” 
nonché l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014 approvato con DCR n. 217 del 21.07.2009, 
pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1336 del 24 luglio 2018 fino all’approvazione 
del nuovo Piano, dettano norme per l’istituzione delle Zone Addestramento Cani (Z.A.C.); 

che il comma 2 dell’art. 58 della precitata nuova normativa regionale n. 59/2017, che ha sostituito la ex L.R. 
n. 27/98, dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la 
parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”; 

che con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) n. 
5 del 28.12.2000: “Zone per l’addestramento, l’allenamento e le gare cinefile. Modalità di istituzione, gestione 
e funzionamento. Prove su fauna selvatica”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001, modificato con R.R. 
n. 12 del 13 maggio 2013 (DGR n. 905/2013); 

che con DGR n. 499 del 10.05.2001 è stata istituita la Zona Addestramento Cani (ZAC) di tipo “B” denominata 
“Case Simini, sita in agro di Lecce della superficie di Ha 13.61. Successivamente, con DGR n. 1906 del 14 
ottobre 2008, è stata ridefinita la superficie della Zona in ha 10.63; 

che il Sig. Giovanni Ciccarese, in qualità di Presidente provinciale FIDC di Lecce e titolare della concessione 
della ZAC, ha richiesto, con istanza datata 21.01.2016 (prot. arrivo reg.le n. 6356/2017), la riattivazione 
della Zona Addestramento Cani di tipo “B” In agro del Comune di Lecce - denominata “Case Simini”, per una 
estensione complessiva di Ha 10.66.67 - Fg. 67, partt. nn. 24, 32, 192, 197, 198, 205, 208, 214, 3, 52, 61, 195, 
199, 201, 203, 206, 209, 210, 212, 193, 194, 196, 200, 202, 204, 207, 211 e 213; 

che con la precitata richiesta il Concessionario Sig. Giovanni Ciccarese ha richiesto la variazione del 
Concessionario della Zona da FIDC - Sezione provinciale di Lecce alla Sig.ra Patrizia Greco, nata a (omissis) il 
(omissis), in qualità di imprenditrice agricola; 

che la Provincia di Lecce, per quanto di competenza, ha rilasciato a suo tempo il proprio parere favorevole alla 
riattivazione della ZAC ed alla variazione del relativo Concessionario, giusta nota prot. n. 38479 dell’11.07.2016; 

che detto parere favorevole provinciale è stato rilasciato sulla base del parere del proprio Comitato Tecnico 
Faunistico Venatorio (seduta del 30.06.2016) nonché del parere favorevole dell’Ufficio V.I.A. della Provincia 
di Lecce giusta nota prot. n. 35802 del 01.07.2016, richiesto, all’uopo, a causa della vicinanza della Zona con 
il sito Rete Natura 2000 SIC “Acquatina di Frigole” - IT9150003. Peraltro, detto parere del competente Ufficio 
V.I.A. provinciale seguiva quello rilasciato nella fase di riperimetrazione della ZAC (DGR n. 1906/2008) giusta 
nota provinciale n. 19403 del 04.07.2008, agli atti del competente Ufficio regionale; 

https://10.66.67
https://10.66.67


147 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 164 suppl. del 28-12-2018                                                                                                                                                                                                                      

 
 

 

 

 

 

 

 
 

che con l’entrata in vigore delle disposizioni di cui alla LR. n. 23/2016 - art. 20 le funzioni annministrative 
della caccia, esercitate dalle Province, sono state trasferite alla Regione e, conseguentemente, si è proceduto 
ad apposito sopralluogo da parte di dipendenti della Sezione regionale “Gestione Sostenibile e Tutela delle 
Risorse Forestali e Naturali” per una ulteriore verifica tecnica con cui è stata riscontrata l’esistenza, per quanto 
richiesto, dei requisiti di cui alle vigenti normative in materia (nota prot. arrivo n. 8786/2018 agli atti della 
competente Sezione); 

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale, nella seduta del 25.06.2018, ha espresso, in merito, il 
proprio parere, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 3 comma 3 del R.R. n. 5/2000. 

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. 
k) della LR. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento regionale n. 5/2000. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. n. 118/2011 e s.m.i.: 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionano Istruttore e dal Dirigente 

della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di riattivare, ai sensi del R.R. n. 5/2000, così come modificato dal R.R. n. 12/2013, e per le motivazioni 
espresse in narrativa che qui si intendono interamente richiamate e riportate, la Z.A.C, di tipo “B” sita in 
agro del Comune di Lecce - denominata “Case Simini”, per una estensione complessiva di Ha 10.66.67 
secondo i confini e la delimitazione di cui all’allegata cartografia, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, e precisamente dal Fg. 67, partt. nn. 24, 32, 192, 197, 198, 205, 208, 214, 3, 52, 61, 195, 
199, 201, 203, 206, 209, 210, 212, 193, 194, 196, 200, 202, 204, 207, 211 e 213; 

− Di nominare la Sig.ra Patrizia Greco, in qualità di imprenditrice agricola, nuova concessionaria della ZAC in 
parola; 

− Di concedere alla Sig.ra Patrizia Greco la gestione della predetta ZAC per la durata di cinque anni, a 
decorrere dalla data di esecutività del presente provvedimento; 

− Di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere per il seguito di competenza, ai 
sensi e per gli effetti della L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 5/2000 e s.m.i.; 

− Di pubblicare il presente atto sul BURP; 
− Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, alla Sig.ra Patrizia Greco (omissis) per 

il tramite della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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